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«No al sottopasso di Pavona» I Verdi vogliono un altro progetto

Albano, l’opera eviterebbe un incrocio ferroviario a raso
«IL SOTTOPASSO di Pavona, così come proposto, è un’opera inutile e dannosa per la 
qualità della vita dei cittadini di Pavona». È quanto sostengono, in una nota congiunta, 
Claudio Fiorani, portavoce dei Verdi di Albano Laziale, e Marcello Scarponi, responsabile 
del circolo per la circoscrizione di Pavona. «Le polemiche sollevate dai comitati dei 
cittadini evidenziano come la sensibilità della popolazione non abbia esitato a manifestarsi 
di fronte all’evidente irrazionalità di un progetto che rischia di condizionarne pesantemente 
la vita in futuro. Il sottopasso - afferma Scarponi - è l’ennesimo esempio di come ad 
Albano manchi la concertazione e il coinvolgimento delle realtà locali, non solo nelle opere 
ordinarie, ma anche e sopratutto, in quelle che, per impatto e importanza, stravolgono 
l’aspetto dell’intero territorio e della sua comunità. Il problema della viabilità e del 
passaggio a livello a raso deve essere affrontato mettendo al centro dell’opera il contesto 
sociale e non la mera necessità di adeguamento normativo di un soggetto privato». 
«Opere così importanti - aggiunge Fiorani - devono essere progettate sulla base del 
contesto di crescita dell’intera area, sulle esigenze reali delle comunità che vanno 
integrate con il futuro del trasporto pubblico e, in particolare, della linea ferroviaria tra 
Velletri e Roma. Visti i ritmi di crescita demografica sarebbe sensato inserire le modifiche 
dei vari sottopassi in un processo di ammodernamento e razionalizzazione del tratto di 
linea in questione, cercando una soluzione strategica al problema e non mettendo 
l’ennesima toppa». «Per questo motivo - conclude Andrea Tupac Mollica, coordinatore dei 
Verdi dei Castelli Romani - siamo vicini e supporteremo l’operato e le idee del locale 
comitato denominato "Sotto Terra" il treno non i cittadinì, perché il comitato è espressione 
diretta delle esigenze di chi vive il territorio. Compito dei Verdi sarà l’adoperarsi per una 
politica condivisa e attuata con una visione razionale e orientata allo sviluppo futuro dei 
Castelli Romani».
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